Manovra di Ferragosto – DL 138/2011 convertito in L. 148/2011- 
sintesi delle novità in ambito amministrativo e previdenziale

	ARGOMENTO
	RIASSUNTO
	ARTICOLO

	Orari esercizi commerciali

	In sede di manovra estiva la liberalizzazione introdotta con il precedente DL 98/2011 è stata modificata ulteriormente.

Infatti la “limitazione” relativa ai soli comuni inclusi nell’elenco regionale delle località turistiche o città d’arte è stato eliminato, dando pertanto la possibilità a tutti gli esercizi commerciali e di somministrazione situati in tutto il territorio nazionale  di poter aprire 24 ore su 24.

In sede di conversione del DL 138/2011 con L. 148/2011:
Ulteriore modica della materia:

Infatti l’apertura degli esercizi commerciali e di somministrazione, 24 ore su 24 in tutti i comuni italiani è stata eliminata e si è tornati alla possibilità di aprire senza alcun limite solo per i comuni inclusi nell’elenco regionale delle località turistiche o città d’arte 
Due le criticità maggiori : 

· oltre all’evidente contrasto con l’idea del federalismo commerciale voluto con la riforma del titolo V della Costituzione , la nuova lettera d) bis non si concilia con quanto la giurisprudenza della Corte Costituzionale ha di recente affermato circa la competenza esclusiva delle regioni sulla materia degli orari delle attività commerciali.

· Inoltre non appaiono ancora esistenti i c.d elenchi regionali delle località turistiche o città d'arte , e dunque in mancanza dei suddetti le disposizioni della manovra correttiva , che si impongono come disposizioni gerarchicamente superiori rispetto alle leggi regionali, restano di ambito indefinito 
	Art. 6
Comma 4

	Liberalizzazioni

	“L’INIZIATIVA E L’ATTIVITA’ ECONOMICA PRIVATA SONO LIBERE ED E’ PERMESSO TUTTO CIO’ CHE NON E’ ESPRESSAMENTE VIETATO DALLA LEGGE”

Principio di base della nuova liberalizzazione dell’attività economica a cui gli Enti, Comuni e Regioni dovranno adeguare i propri ordinamenti entro un anno dall’entrata in vigore della legge di conversione e comunque dopo la modifica dell’art. 41 della Costituzione

Le restrizioni in materia di accesso ed esercizio dell’attività economica previste dall’ordinamento vigente sono abrogate entro 4 mesi dopo l’entrata in vigore del decreto 138/2011.

Con termine “restrizioni” si intendono:

· Cancellazione delle licenze e autorizzazioni e anche le limitazioni territoriali all’esercizio dell’attività economica;

· Abolite le distanze minime tra concorrenti 

· Divieto di commercializzazione di prodotti per talune categorie;

· Imposizione di prezzi minimi o di commissioni per la fornitura di beni o servizi 

· Obbligo di fornitura di specifici servizi complementari all’attività svolta;

In sede di conversione l’art. 3 del DL 138/2011 ha subito alcune modifiche, tra le quali:

·  Comma 1 -Eliminata la modifica dell’art. 41 della Costituzione;

·  Comma 3 - Viene sancito il termine del 31/12/2012 entro il quale il Governo, tramite propri regolamenti, individuerà le disposizione abrogate  per effetto del principio di libertà economica

· Viene inserito il comma 11 bis nel quale si chiarisce che sono escluse dall’abrogazione delle restrizione (comma 8 art. 3) il servizio taxi e noleggio con conducente  non di linea.


	art. 3
Commi, da 1 a 4 

	Art. 19 L. n. 241/90

	L’art. 19 della L. 241/90 ha subito ulteriori modifiche in sede di manovra correttiva, la più importante è l’inserimento del comma 6 ter  che cita “ La  segnalazione  certificata  di  inizio  attivita',   la denuncia e la dichiarazione di inizio  attivita'  si  riferiscono  ad attivita' liberalizzate  e  non  costituiscono  provvedimenti  taciti direttamente  impugnabili.  Gli   interessati  possono   sollecitare l'esercizio delle verifiche spettanti all'amministrazione e, in  casi di inerzia, esperire l'azione di cui all'art. 31, commi 1, 2 e 3  del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.

In sede di conversione vi sono state ulteriori modiche :

al comma 1 L. 241/90: 

· Sono state soppresse le parole “si riferiscono ad attività liberalizzate  e”

· Dopo la parola “esperire” è stata aggiunta la parola “esclusivamente”
Pertanto l’art. 19 L. 241/90 risulta così riformulato:
…. 6-ter. La segnalazione certificata di inizio attività, la denuncia e la dichiarazione di inizio attività non costituiscono provvedimenti taciti direttamente impugnabili. Gli interessati possono sollecitare l'esercizio delle verifiche spettanti all'amministrazione e, in caso di inerzia, esperire esclusivamente l'azione di cui all'art. 31, commi 1, 2 e 3 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 


	Art. 6 

comma 1 lett c)

	Antiriciclaggio
	Il D.L. 138/2011 (convertito in L. 148/2011) ha modificato (art. 2 comma 4 e 4-bis) l’art. 49 della normativa antiriciclaggio sull’uso del contante e titoli al portatore,

dal 01 settembre 2011:

· è vietato trasferire, anche in modo frazionato e a qualsiasi titolo fra soggetti diversi, in euro o valuta estera, denaro contante, libretti di deposito bancari o postali al portatore, titoli al portatore, per importi pari o superiori a € 2.500,00

· è vietato possedere libretti di deposito libretti di deposito bancari o postali al portatore con saldo pari o superiore a € 2.500,00. Quelli esistenti vanno estinti o ridotti nell’importo sotto il suddetto limite entro il 30 settembre 2011
· gli assegni bancari e postali, gli assegni circolari e i vaglia postali e cambiari emessi per importi pari o superiori a € 2.500 devono recare la dicitura “non trasferibile”.
Il D.L. 138/2011 ha previsto la non applicabilità delle sanzioni di cui all’art. 58 D.Lgs 231/07 per le violazioni dei limiti legali all’uso del contante e titoli al portatore, per le violazioni delle nuove disposizioni (oltre i 2.500€ ma entro la soglia precedentemente inserita dei 5.000€) commesse dal 13 agosto al 31 agosto 2011

-dal 01 settembre 2011 le sanzioni saranno applicate dagli Uffici territoriali del MEF

Il D.L. 138/2011 ha abrogato i commi 18 e 19 dell’art. 49 del D.Lgs. 231/2007 che prevedevano limiti speciali e diversi per il trasferimento di contante tramite gli esercenti attività di servizi di pagamento. 

Anche ai money transfer sarà, pertanto, applicato il nuovo limite generale all’uso del contante senza obbligo di documentazione.


	art. 2 
comma 4 e 4-bis


